
I n una bella giornata 
autunnale siamo par-
titi dal piazzale delle 

piscine in un folto ed alle-
gro gruppo di escursioni-
sti. 
Dopo la colazione a San 
Pellegrino Terme ci siamo 
diretti al Rifugio Trifoglio 
in località Valtorta dove 
abbiamo lasciato le auto e 
ci siamo incamminati. 
Abbiamo percorso il primo 
tratto insieme ed arrivati 
al Rifugio Lecco un gruppo 

si è diretto verso il Colle di Pesciola e quindi al Rifugio 
Cazzaniga, il secondo gruppo di una quindicina di per-
sone si è avviato lungo la pista di sci verso l’attacco 
della ferrata. 
Per me è stata la prima volta 
che partecipavo ad una salita 
di una via ferrata con il grup-
po del C.A.I. Lumezzane e 
quindi, siccome non sono uno 
scalatore, ero un po’ preoccu-
pato di non essere di impaccio 
per agli altri più esperti di me. 
Arrivati all’attacco ci siamo 
attrezzati con imbraghi, mo-
schettoni e caschi e, dopo un 
controllo che il tutto fosse a 
posto, ci siamo avviati. 
La via ferrata era molto bella 
ed emozionante con alcuni 
passaggi anche un po’ difficol-

tosi soprattutto per uno alle prime armi e oltretutto 
non più giovane e spensierato. 
Devo confessare che ave-
vo letto una relazione ma 
con scarsa attenzione e 
quindi non mi aspettavo 
di trovare particolari diffi-
coltà. 
Grazie comunque all’aiu-
to, alla competenza, alla 
disponibilità ed alla pa-
zienza dei miei compagni 
di salita ed in particolare 
di Gianluca, Lorenzo, 
Giorgio, Marco e Massi-
mo anche un principiante 
della scalata ha potuto 
così assaporare il gusto e 
la soddisfazione per la 
salita e l’arrivo in vetta. 
La cima dello Zuccone 
Campelli è veramente 
bella e panoramica e la 
bella giornata ci ha così 
permesso di godere del-
la bella vista. 
Siamo poi scesi dalla via 
normale verso il Rifugio 
Cazzaniga dove abbiamo 
incontrato gli altri ed 
insieme seguendo Primi-
lio ci siamo riportati al 
parcheggio delle auto. 
L’esperienza è stata ve-
ramente bella e positiva 
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e mi ha permesso ancora una volta di apprezzare la 
montagna e poter dire che: chi lo desidera, può arri-
vare in cima. Solo un passo dietro l'altro. 
La montagna è un luogo in cui incroci persone che 
trovano ancora un momento per salutarti ed in cui 
conservi il fiato senza usarlo per parole inutili, ma 
comunque spesso trovi ed ascolti parole gentili e di 
incoraggiamento. 
E’ un luogo in cui rivaluti il tuo corpo e ti rendi conto 
che lo devi custodire e curare, se vuoi avere le forze. 
Devi fare attenzione, non la puoi snobbare, in mon-

tagna puoi e devi essere presente a te stesso, senza 
distrazioni. 
Forse è per questo che, sopra tante cime, telefonini e 
internet spesso non funzionano ... è la natura che ti 
dice: “lascia perdere il superfluo. Stai con gli amici. 
Stai con gli animali. Stai con te stesso. Stai con la na-
tura. Non ti serve nient'altro" 
 
                                                                   Silvestro B. 
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